
M Cara Unità, s o n o u n a 
•upplenie della provincia di 
Livorno e gradirei una risposta 
ai seguenti quesiti c h e ritengo 
d i Interesse generale pe r gli 
Insegnanti . supplenti della 
scuola materna statale. Ber 
legge la supplente deve essere 
ch iamata q u a n d o i bambini in 
u n a sez ione superano il n u ­
m e r o d i trenta, lo vorrei sape­
re s e è corre t to , q u a n d o man­
c a un ' insegnante titolare, c h e 
1 bambini vengano divisi dalle 
8-9 (orario di apertura) alle 
10.30 e dal le 13.30 alle 16 in 
lune l e sezioni c h e compon­
g o n o | a scuola, l ino a raggiun­
gere in ogni sezione il numero 
di trenta bambini . Cosi facen­
d o ; si cos t r ingono I bambini -
pe r e sempio di tre anni - a 
starci c o n i compagni di quat­
tro.© c inque , svolgendo attivi­
tà c h e n o n sono state per loro 
programmate , in quan to in 
quella scuola le sezioni e la 
programmazione sono suddi­
vise p e r eia, • 

•Vorrei inoltre sapere di chi 
è Ja>iresponsabllità pena le in 
c a s o Idi. incidente che coinvol­
ge un b a m b i n o o più d i quelli 
c h e non sono tuoi, m a che ti 
vengono affidati dalla direzio­
n o a n c h e con t ro la tua volon­
tà-Mi è stato det to c h e l'inse­
gnante n o n p u ò rifiutarsi di te­
n e r e ' f i n o a trenta bambini , 
pe rché questi gli compe tono 
in q u a n t o per formare una se­
z ione 'Occorrono dai quindici 
ai trenta iscritti. 

Aorlti M a r i a F e r r i n i . 
Livorno 

In merito al primo quesito se 
cioè è torretta che, in caso di 
assenza di un'insegnante di 
scuola materna, i bambini as-

M Cara Unita, scrivo anche 
pe r con to di u n gruppo di 
compagni di lavoro, i quali 
h a n n o lo stesso p rob lema mio 
c h e qui di seguito espongo . 
Sono un autoferrotranviere e d 
h o prestato servizio c o m e 
•straordinario» dall ' 8 /7 al 2 3 / 
9 de l 1964, da l 24 /6 al l '8/7 
d e l 1965, ,ma anche dal 5 / 7 / 
1967 al 3 0 / 4 / 1 9 7 1 . 

Dopo anni di richieste ver­
bali, e poi scritte, l'Azienda mi 
ha comunica to c h e non inten­
d e "riconoscere c o m e Iscrizio­
n e obbligatoria al Fondo di 
P rev idenza-per il personale 
addet to ai Pubblici servizi di 
trasporto niente del periodo 
c h e va dal 5 /7 /1967 al 3 0 / 4 / 
1971, pe rché risulto •straordi­
nario»; infatti, figuro Iscritto al 
Fondo d a l l ' 1 / 5 / 1971 e d al-
Nnpf pe r tutti 1 periodi prece­
denti , Il per iodo 5 / 7/1967-
3 0 / 4/1971 n o n ha caratten-
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No, non sono oggetti 
i bimbi della scuola materna 

risponde l'avv. Corrado Mauccri 

segnati a tale insegnante siano 
ripartiti fra le altre sezioni fino 
al numero massimo di trenta 
bambini per sezione, la rispo­
sta è molto semplice: tale pras­
si, inventa molto diffusa, non 
è né legittima, né in alcun mo­
do giustificabile. 

//attività educativa della 
scuola materna é molto delica­
ta e non può essere stravolta, 
considerando i bambini come 
oggetti che si possono spostare 
a seconda delle esigenze buro-
cratico-amministraUve. Ciascu­
na sezione, come giustamente 
rileva la lettrice, svolge una at­
tività programmata che non 
pud essere stravolta a causa 
dell'assenza degli insegnanti: 
in tal caso la scuota dovrà 
provvedere alla sostituzione 
dell'insegnante assente o con 
utilizzazione degli insegnanti 

della dotazione organica ag-

f iuntiva (ed. D.o.a.) o, in su-
ordine, con la nomina di un 

supplente temporaneo. 
Per quanto riguarda la pri­

ma ipotesi l'art. 14 della L n. 
270/82 stabilisce che il perso­
nale delle dotazioni organiche 
aggiuntive -sarà in ogni caso 
utilizzato anche mediante lo 
svolgimento, ove necessario, di 
supplenze di durata infenore a 
angue mesi... - Nell'ipotesi che 
non ci sia disponibilità di per­
sonale delle dotazioni organi­
che aggiuntive, in tal caso il di­
rettore didattico dovrà provve­
dere subito alla nomina di un 
supplente temporaneo in con­
formità alle disposizioni conte­
nute nell'apposita O.m. (da ul­
timo O.m. n. 336 del 6/12/ 
1988).Ovviamente si può veri­
ficare l'ipotesi di un'assenza 

improvvisa con la conseguente 
necessità di vigilanza dei bam­
bini per il tempo strettamente 
necessario per la nomina del 
supplente; tale ipotesi però de­
ve essere disciplinata dal Con­
siglio di circolo cui in base al­
l'art. 6delD.pr. 31/5/1974 n, 
416 spetta, tra l'altro, 'l'ado­
zione del regolamento interno 
che dovrà, fra l'altro, stabilire 
le modalità... per la vigilanza 
degli a/unni durante l'ingresso 
e la permanenza nella scuo­
la...'. 

In mancanza di una specifi­
ca normativa nel regolamento 
interno spetterà al Direttore di­
dattico adottare tutte le oppor­
tune soluzioni per garantire la 
vigilanza dei bambini senza 
però interferire nel regolare 
svolgimento dell'attività educa­
tiva delle altre sezioni. In con-

Previdenza autoferrotranvieri 
stìche dì stagionalità o saltua­
rietà, anzi per tutta la sua du­
rala sono stato adibito in mo­
d o continuativo ai servizi au­
tomobilistici urbani c o m e bi­
gliettaio. Secondo la mia in­
terpretazione della normativa, 
h o diritto all'iscrizione al Fon­
d o per ìl suddetto periodo, di­
minuito di un anno, da consi­
derarsi c o m e per iodo di pro­
va. Sono nel giusto? Se si, ci 
sono problemi di prescrizio­
ne? 

L u c i a n o T a m a g n a . Avenza 
di Carrara 

Dispone l'art. 4 della L. 
29.1.1971 n. 889 (Norme in 
materia di previdenza per g/i 
addetti ai pubblici servizi di 

trasporto) • che è escluso dal­
l'iscrizione al Fondo -,.. il per­
sonale straordinario di cui al 
quinto comma dell'art 8 del 
R.D. 8/1/1931 n. 148 denomi­
nato personale avventizio dal­
l'art 1 del decreto luogotenen­
ziale 9/11/194 7 n. 1363- ed il 
predetto art 8 precisa che fa 
parte del personale straordina­
rio quello dipendente 'da 
aziende esercenti linee soltanto 
in alcune stagioni dell'anno e 
quello assunto per bisogni sal­
tuari ed eccezionali: a) duran­
te le stagioni balneari ed in oc­
casione di feste, fiere e simili, 
disastri, franamenti, nevicate, 
mondazioni e simili, ed in ge­
nere per lavori stagionali, b) 
per eventuale sostituzione di 

agenti assenti per congedi, ma­
lattie ed aspettative; e) per la 
costruzione di nuove linee od 
alni lavori di carattere tempo­
raneo e straordinario; d) per 
la costruzione e ricostruzione 
del materiale mobile'. 

Dalla lettera inviataci sem­
bra che non ricorra nessuna 
delle ipotesi previste dalla spe­
cifica normativa e pertanto il 
lavoro svolto con continuità 
dal lettore, anche se impropria­
mente denominato straordina­
rio, debba invece qualificarsi 
ordinano con la consequenzia­
le iscrizione al Fondo di Previ­
denza A noi appare incom­
prensibile la fattispecie che ci 
viene descritta nella lettera in 
quanto, se rispondente al vero, 

clusione, quindi, la prassi di ri­
partire i bambini tra le vane se­
zioni evitando di nominare il 
supplente é illegittima e didatti­
camente errata. 

Se però un Direttore didatti­
co applica una tale prassi, cosa 
si pud fare? Il problema è mol­
to complesso perchè bisogne­
rebbe anzitutto verificare se il 
Direttore didattico in base alla 
normativa dei ed. 'decreti de­
legati • possa ancora conside­
rarsi superiore gerarchico ri­
spetto ai docenti. 

Anche per tale aspetto, in 
base alla prassi il Direttore di­
dattico si considera ancora su­
periore gerarchico con il conse­
guente obbligo del personale 
docente di eseguire i relativi or­
dini di servizio; tale prassi non 
pare però conforme alla nor­
mativa dei decreti delegati che 
hanno previsto nelle scuole 
un'organizzazione del lavoro 
improntata alla collegialità ed 
alla partecipazione; però fin­
ché non sarà definitivamente 
affermata tale nuova organiz­
zazione, è opportuno evitare 
atti di testimonianza, di conse­
guenza di fronte ad un ordine 
ai servizio che ripartisce i bam­
bini tra le varie sezioni, gli in­
segnanti che ritengono tale or­
dine illegittimo è più opportu­
no esercitare il ed diritto di ri­
mostranza ex art. 17 W. 10/ 
1/1957JÌ. 3 ed eventualmente 
proporre poi ricorso, evitando 
il rifiuto puro e semplice. 

In caso di incidente la re­
sponsabilità penale e quella ci­
vile sono dell'insegnante, sem­
pre che ne sussistano i presup­
posti, se tuttavia l'insegnante 
ha esercitato il ed. diritto di ri­
mostranza, pud perà limitarla 
in tutto o in parte. 

ha quale conseguenza la viola­
zione dei più elementari diritti 
dei lavoratori da parte di una 
pubblica amministrazione che 
non tornisce una adeguata e 
convincente motivazione di 
questo suo illegittimo compor­
tamento. Un lavoratore che -
con continuità - presta la sua 
opera e questa rientra nelle esi­
genze aziendali che non siqno 
occasionati, ma permanenti, è 
parte integrante del personale 
di ruolo oppure ordinano e in 
quanto tale ha diritto all'iscri­
zione al Fondo di Previdenza. 
La prescrizione è quella nor­
male, ma è bene che il lettore 
taccia valere i suoi diritti al più 
presto in modo che, al mo-
mento del collocamento a pen­
sione, la sua posizione previ­
denziale sia stata acclarata e 
sia stata definita in base alla 
normativa sopra richiamata. 

DSAVERION1GRO 

Il calcolo della 
pensione non 
si basa soltanto 
sulla anzianità 
contributiva 

Mi capita di notare che delle 
persone c h e hanno versato al-
ì'inps meno anni di contribu­
zioni dj altri, ricevono una pen­
sione superiore. Dove si na­
sconde il •trucco»? 

S e b a s t i a n o Capuzz l 

PREVIDENZA 

// quesito postoci è troppo gene­
rico. È da considerare, innanzi­
tutto, che il calcolo della pensio­
ne non si basa soltanto sulla an­
zianità contributiva. 

ti calcolo va fatto tenendo 
conto dei valore dèlia contribu­
zione con riferimento particola­
re alla retribuzione sulta quale 
si può contare nelle ultime 260 
settimane (questo se trattasi di 
pensione liquidata net periodo, 
successivo al 30 giugno 1982. 
Per i periodi liquidati con decor­
renza anteriore al 1 luglio 1982 
esistono normative-differenti), 

Vi sono diversità o sperequa­
zioni di natura diversa e spesso 
notevolmente diversa a seconda 
della data di decorrenza della 
pensione. 

Tutto questo nell'ambito del-
l'assicurazione generate obbli­
gatoria lavoratori dipendenti. 

Se si fanno confronti tra regi­
mi pensionistici sostitutivi, inte­
grativi o esclusivi del Fondo 
pensioni lavo/Mori dipendenti 
le diversità sommtora notevo­
li. 

Dobbiamo < sottolineare (he 
tali diversità sono generalmente 
note, com'è risaputa (impegno 
del Pei e di altre forze (a partire 
dalle organizzazioni sindacali) 
volte a ottenere misure di pere­
quazione e di riforma. 

In effetti, qualche volta si veri-
Ramo errori di rilevamento dei 
penodi e dei valori contributivi 
sia da parte dei lavoratori sia da 
parte degli enti erogaton Per il 
controllo degli erron necessita, 
ovviamente, indicare i dati con­
creti dei singoli casi. Infine una 
informazione il Sindacato pen­
sionati italiani (Spi-Cgil) ha 
messo in circolazione il -Ma­
nuale operativo per il calcolo 
delle pensioni* 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA OA 

Rino Bonazzi, Maria Guidoni, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 

Proviamo a dare 
risposte sulle 
ricongiunzioni 
(legge 29/1979) 

Sono un autoferrotranviere del­
le Fse di Bari. Vorrei informa­
zioni in merito alla legge n. 29 
del 7 febbraio 1979 inerente i 
periodi contributivi ncongiungi-
bili al fondo agli addetti ai pub­
blici servizi di trasporlo. Quali 
sono gli istituti o i fondi pensio­
ni ncongiungibili, in che modo 
avviene la ricongiunzione e 
quali sono i calcoli per determi­
nare la differenza da pagare fra 
i vecchi periodi e i nuovi? In ca­
so di servizio militare, quando e 
come m e possibile ricongiun­
gerlo? Vi chiedo inoltre se è 
possibile-ricongiungere penodi 
assicurativi maturati all'estero. 

V i n c e n z o Vitale 
Ceglie Messapico (Brindisi) 

Siamo dispiaciuti di dover rile­
vare la impossibilità di dare una 
risposta concreta ai quesiti che 
poni in quanto non fornisci al­
cun dato sulla situazione di co­
lui o di coloro per i quali dovre­
sti provvedere 

Si dovrebbe pubblicare grossa 
parte detta fogge 7 febbraio 
1979, n 29; i chiarimenti inter­
pretativi dei diversi articoli e tut­
te le tabelle riguardanti i calcoli 
per la determinazione del quan­
tum da corrispondere a seconda 
dell'età al momento della do­
manda di ricongiunzione, ecc 
ecs. Sulla stessa questione del 
servìzio militare necessita cono­
scere se trattasi di richiamo, di 
leva e a quale altro fondo di 
previdenza gli interessati hanno 
versato i contributi. Ciò va preci­
sato anche se l'unico altro fon­
do cut si sono versati i contributi 
è il fondo pensioni lavoratori 
dipendenti 

Sono ricongiungibili i contri­
buti versati in paesi esteri non 
convenzionati e i contributi dei 
braccianti agricoli eccedenti le 
52 settimane annue 

Le condizioni per 
il riconoscimento 
degli assegni 
familiari 

Il signor Augusto Sassi di Rocca-
strada (Grosseto) ha inviato al-
/Unità copia della lettera spedi­
ta alt'/nps per protestare perché 
l'ìstttuto di previdenza gli ha tol­
to gli assegni familiari. Qui di 
seguito un riassunto della tette-

Sono disoccupato dal 30 giù* 
gno 1988 con un buon attestato 
di servizio, nonostante le mie 
ricerche di lavoro ho ricevuto 
risposte negative, oppure eco­
nomicamente insufficienti, op­
pure di lavoro nero. 

L'Inps mi ha tolto il diritto 
agi) assegni familiari per moglie 
e figlia a carico; h o l'esenzione 
dal ticket, non ho forse il dintto 
anche agli assegni familiari, op­
pure essi vengono dati «demo­
craticamente» a chi ha entrate 
maggiori delle mie? 

Verso allo Scau i contributi 
che coprono me e mia moglie 
durante il lavoro ai fini infortu­
nistici sia perché il bilancio fa­
miliare è negativo, quanto, per­
ché avendo 17 anni di conn i ' 
buti dell'industria, c o m e impie­
gato e operaio, e non vorrei es­
serre danneggiato ai fini pen­
sionistici perché - mi dicono -
gli agricoltori hanno una pen­
sione più bassa. È cosi? 

Quando e ro lavoratore di­
pendente ho versato contributi: 
con quale criterio oggi sì nega 
un sussidio agli indigenti c o m e 
sono io? Forse l'Inps è vincolata 
d a leggi precise. 

dente, per cui non siamo in gra­
do di valutare se essa sia suffi­
ciente per l'acquisizione di pen* 
siane Ago-lnps di importo supe­
riore al trattamento minimo, 

Comunque, con IT anni dì 
contribuzióne utile, in base atte 
norme vigente si ha diritto a 
pensione autonoma. Se questa 
risulterà di importa superiore ai 
trattamento minimo, gli even­
tuali versamenti contributivi in 
qualità di coltivatore diretto da­
ranno diritto a pensione supple­
mentare (al compimento del 
69 anno dieta). Cioè un quan­
tum aggiuntivo alla pensione 
deH'Ago-fnps. 

Se invece la contribuzione 
versata' in qualità di lavoratore 
dipendente non è sufficiente al 
superamento del trattamento 
minima si avrà allora che l'e­
ventuale versamento di contri­
buzione ih qualitd di coltivatore 
diretto non produrrà alcun ri' 
saltato agli effetti pensionistici. 

Dobbiamo precisare the l'as­
segno per il nucleo familiare è 
riconosciuto soltanto a lavora­
tori dipendenti e pensionati 
(anche pensionati coldiretti, or-
trioni, commercianti) ma non 
ai lavoratori autonomi per i 
quali continuano a valere la 
vecchia norma e la vecchia mi­
sura degli assegni familiari^ ma 
anche questa vale per chi versa i 
relativi contributi. £ come tu 
stesso rilevi, l'Inps é vincolato 

zione vigente. 

Il reddito 
della moglie e 
l'aumento delle 
50.000 lire 

Mi era stato assicurato di avere 
diritto all 'aumento di SOmila li­
re sulla mia pensione Inps al 
minimo, ma dopo avere fatto la 
domanda noti ho avuto alcun 
aumento. Invio fotocopie dei 
certificati di pensione per fare 
un controllo. 

E u g e n i o MaUgnan l 
Roma 

Non sappiamo se l'Inps ha ri' 
sposto e quale risposta possa 
avere eventualmente data. 
Esprimiamo comunque, una 
nostra valutazione. 

Non conosciamo t'importo 
della contribuzione versata al-
t'inps come lavoratore dipen-

Purtroppo era sbagliata la pri­
ma indicazione. Il reddito della 
moglie (tolto l'importo del trat­
tamento di famiglia che non va 
considerato) risulta di lire 
6.800,000. Tale importo è supe­
riore a quello della pensione so­
ciale. Non spetta perciò l'au­
mento del trattamento minimo. 

le compagne e I compagni del co­
mitato regionale lombardo si strin­
gono con «affetto a Nora e Sara per 
la dolorosa scomparsa del caro 
compagno 

SERGIO VALMAGGI 
Milano. |1 settembre 1989 

La federazione milanese del Pei 
partecipa al grande dolore di Nora 
e Sara per la scomparsa del caro 
compagno 

SERGIO VALMAGGI 
Milano, Il settembre 1989 

La segreteria milanese de! Pei con 
grande dolore annuncia la scom­
parsa del compagno 

SERGIO VALMAGGI 
consigliere regionale e dirigente del 
Pel Con Sergio scompare un mili­
tante e un dirigente comunista pro­
fondamente legato agli interessi e 
alle aspirazioni detta gente, un 
compagno che con la sua carica 
umana e di entusiasmo contribui­
va a darci entusiasmo anche nei 
momenti più difficili È cosi che lo 
vogliamo ricordare, t funerali si 
svolgeranno in (orma civile lunedì 
11 alle ore 11 30 partendo dal Co­
mune di Sesto San Giovanni in 
piazza della Resistenza. 
Milano, Il settembre 1989 

Il comitato regionale della Lombar­
dia annuncia con l'ufficio di presi­
denza la scomparsa Immatura e 
dolorosa del consigliere 

SERGIO VALMAGGI 
Alla famiglia porgono sentile con­
doglianze. 
Milano. 11 settembre 1989 

1 compagni e le compagne della Le­
ga studenti della Fgcl si stringono 
attorno a Sara in questo momento 
di grande dolore per la scomparsa 
del padre 

SERGIO 
Sesto S. Giovanni, II settembre 
1989 

I compagni Benetti e Lineila con 
l'Associazione Amici dell'Unità so­
no fraternamente vicini a Nora, Sa­
ra e familiari tutti per 1 immatura. 
dolorosa perdita del caro compa­
gno 

SERGIO VALMAGGI 
stimato' ed esemplare compagno 
comunista, consigliere regionale. 
Milano, Il settembre 1989 

Bruna Poggi, Anna e personale so­
no vicini a Nora Radice e Sara per 
il gravissimo lutto che le ha colpite 
con la perdita del marito e padre 

SERGIO VALMAGGI 
Sottoscrivono per l'Unità 
Milano, 11 settembre 1989 

Il presidente, il vicepresidente, gli 
assessori della Giunta regionale del­
la Lombardia annunciano con pro­
fondo cordoglio la scomparsa del 
consigliere 

SERGIO VALMAGGI 
di cui ncordano le doti umane e 
I impegno civile e sociale 
Milano, Il settembre 1989 

Daniel* Bonecchi partecipa al do­
lore per la scomparsa del compa­

g n o /*w ' ' «• 

SERGIO VALMAGGI 
Milano, 11 settembre 1989 

Franca e Gianni Cervelli sono affet­
tuosamente vicini a Nora e a Sara 
net doloroso momento della scom­
parsa dei compagno 

SERGIO VALMAGGI 
Milano, Il settembre 1989 

Luigi Corbani addolorato per la 
scomparsa di 

SERGIO VALMAGGI 
appassionato e infaticabile nella 
iniziativa politica e nell'impegno ci­
vile, porge a Nora e alla liglia Sara 
le più sentite condoglianze, 
Milano, l i settembre 1989 

Il comitato regionale lombardo del 
Pei partecipa al dolore di Nora Ra­
dice e Sara per la scomparsa del 
compagno 

SERGIO VALMAGGI 
consigliere regionale, membro del 
comitato regionale, già viceslnda-
co di Sesto San Giovanni, dingente 
del partito e della Fgci. instancabi­
le militante, protagonista della lot­
ta per il progresso del movimento 
dei lavoratori 
Milano, 11 settembre 1989 

I giovani comunisti milanesi sono 
vicini a Sara e a Nora in questo mo­
mento di grande dolore. Con la 
scomparsa di 

SERGIO 
ci viene a mancare un compagno e 
un amico a cui tanti di noi voleva­
no bene 
Milano, Il settembre 1989 

li gruppo regionale lombardo del 
Pei espnme il proprio dolore per ia 
scomparsa del compagno 

SERGIO VAIMAGGI 
La sua passione politica, la sua se­
rietà, il suo impegno lasciano un 
vuoto incolmabile. La sua cordiali­
tà, l'amicizia e la grandissima di­
sponibilità lasciano un ncordo indi­
menticabile in lutti noi e in coloro 
che lo hanno conosciuto 
Milano. Il settembre 1989 

Ciao 

SERGIO 
e i mancherai. Barbara e Angelo Ca­
ruso. 
Milano, II settembre 1989 

Rocco e Rosalba Romaniello prò-
londamente addolorati per I imma­
tura scomparsa dell amico e com­
pagno 

SERGIO VALMAGGI 
sono affettuosamente vicini a Nora 
o Sara in questo doloroso momen­
to Sottoscnvuno per / Unità 
Milano, 11 settembre 1989 

Elio e Gabriella Bosco esprimono 
commosse e sentile condoglianze a 
Nora e Sara per la scompaia del 
caro compagno e amico 

SERGIO VALMAGGI 
Soltoscnvono per / Unità 
Milano, Il settembre 1989 

Il gruppo comunista del Consiglio 
comunale di Cimselto Balsamo 
esprime sentite condogiian£$*per>lal -
scomparsa del compagno 

SERGIO VALMAGGI 
stimato dirigente del partito. 
Cimsello Balsamo, 11 settembre 
1989 

A Nora e Sara Vi siamo vicini. 

SERGIO 
sarà per noi oltre al dirigente stima­
to un amico Vogliamo ricordarlo 
cosi, con questa sua umanità Un 
forte abbraccio La sezione Di Vitto­
rio 
Milano, 11 settembre 1989 

I compagni della sezione Oldrini 
sono vicini a Nora e Sara nel dolo­
roso momento delta scomparsa del 
compagno 

SERGIO VALMAGGI 
Sottoscrivono per l'Unità 
Sesto San Giovanni, 11 settembre 
1989 

Zelindo, Idiho e Roberta Gwnnoni 
partecipano commossi al dolore 
per la scomparsa di 

SERGIO VALMAGGI 
sin dalla gioventù amico e compa­
gno di tante battaglie e moment! di 
grande gioia passati insieme. 
Monza, 11 settembre 1989 

Ferdinando Molman costernato per 
la perdita del caro compagno 

SERGIO VALMAGGI 
sottosenve in sua memoria 100 mi­
la lire att'Unttà 
Seslo San Giovanni, 11 settembre 
1989 

Luigi Cambiaghi partecipa al dolo­
re di Nora e Sara per la scomparsa 
del caro amico e compagno 

SERGIO VALMAGGI 
Solloscnve per I Unità 
Milano, M settembre 1989 

Le compagne e 1 compagni.della 
sezione Novella di Cinlsello. colpiti 

, per. lascooipaisa del caio compa­
gno 

SERGIO VALMAGGI 
espnmono alta moglie Nora e alla 
figlia Sara le più profonde condo-

Cinisello Balsamo, t i settembre 

Piero Tinnirelìo è vicino a Nora e 
Sara in questo doloroso momento 
della morte del caro compagno e 
amico 

SERGIO VALMAGGI 
Milano 11 settembre 1989 

Il sorriso ia voglia di vivere il mo­
do di essere comunista di 

SERGIO 
ti ncorderemo sempre Fabio Binel-
11 e Laura Terragni sono vicini con 
tutto il loro alletto a Sara e a Nora 
Milano 11 settembre 1989 

La Lega regionale delle cooperati­
ve profondamente addolorata per 
la prematura scomparsa del com­
pagno 

SERGIO VALMAGGI 
grande amico e conosciiore del 
movimento cooperativo invita le 
cooperative a partecipare numero­
se alle esequie che si terranno lune­
di 11 settembre alle ore 14 30 par­
tendo dal Comune di Seslo San 
Giovanni in piazza della Resisten­
za 
Milano II settembre 1989 

Antonella, Stefano e Emilio Zucca 
sono vicini a Nora, Sara e (amilian 
per la dolorosa, scomparsa del ca-
nssimo 

SERGIO 
uomo ricco di fraternità e compa­
gno capace sempre di gesti d'ami­
cizia. In sua memona sottosenvo-
IÌO pei l'Unità. 
Cimsello Balsamo, 11 settembre 

Profondamente colpiti dalla scom­
parsa del compagno 

Cara Sara, siamo vicini con affetto 
nel dolore per la scomparsa di tuo 
padre 

SERGIO VALMAGGI 
Le compagne e I compagni della 
direzione nazionale della lega stu­
denti medi 
Roma. 11 settembre 1989 

Maurizio, Bruna, Tiziana e Liliana 
Gatti partecipano, commossi, al do­
lore della famiglia per la scompar­
sa del compagno 

SERGIO VALMAGGI 

Sesto San Glovann' Il settembre 
1989 

Beppe e Luisa Cremagnani sono af­
fettuosamente vicini a Nora per la 
scomparsa del caro 

SERGIO VALMAGGI 
Vimercate, 11 settembre 1989 

I comunisti della sezione Picardi di 
Sesto piangono il compagno 

SERGIO VALMAGGI 
e nel ricordarne le grandi doti mo­
rali e umane si stringono affettuosa­
mente tn un abbraccio atte compa­
gne Nora e Sara. 
Sesto San Giovanni, 11 settembre 
1989 

L'amministrazione comunale di De­
sio ricordando la partecipe e quali­
ficata collaborazione, ricorda la fi­
gura di 

SERGIO VALMAGGI 
amministratore regionale prepara­
to, sensibile e di grande disponibili­
tà umana 
Desio, 10 settembre 1989 

Il comitato cittadino di Desio si 
stringe a Nora e Sara Valmaggl tn 
questo tnste momento ricordando 
la intelligente, generosa e costante 
dedizione al partito e al movimen­
to democratico e operaio milanese 
di 

SERGIO VALMAGGI 
consigliere regionale comunista, 
sempre attento e partecipe ai pro­
blemi della nostra città. 
Desio, It settembre 1989 

Alberto e Margherita Scodeggio 
espnmono commozione e dolore 
per la scomparsa del caro compa­
gno 

SERGIO VALMAGGI 
Sesto San Giovanni, 11 settembre 
1989 

Giorgio e Carla Baltardm partecipa­
no al lutto per la scomparsa del 
compagno 

SERGIO VAIMAGGI 
In sua memona sottoscrivono per 
I Unità 
Milano, 11 settembre 1989 

Katia Colombo e Peppino Vignati 
partecipano di dolore di Nora e Sa­
ra per la scomparsa di 

SERGIO VALMAGGI 
amico e compagno dalla militanza 
nella gioventù comunista In sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità. 
Sesto San Giovanni, li settembre 
1989 

Il presidente Libero Biagi, il consi­
glio direttivo e i collaboratori dell'i­
stituto milanese per la storia della 
Resistenza e del movimento ope­
raio partecipano al dolore della la-
miglia per ta scomparsa di 

SERGIO VAIMAGGI 
dirigente del movimento operaio e 
democratico e pubblico ammini­
stratore integerrimo 
Sesto San Giovanni, I ! settembre 
1989 

Caro 

SERGIO 
mi mancherai tanto, Gabnella 
Milano, Il settembre 1989 

i comunisti della zona Tiemo-Olo-
na esprimono le loro sentite condo­
glianze alla sua compagna Nora e a 
tutti i familiari e si stringono a loro 
vicino. La segreteria della zona Tici­
no-Olona. 
Ugnano. 11 settembre 1989 

A Sara e Nora un abbraccio affet­
tuoso in questo momento triste. Le 
compagne dell'apparato tecnico 
della federazione-
Milano. 11 settembre 1989 

Valentino Mejetta con profonda tri­
stezza si unisce al dotare della fa­
miglia e di tutto il partito per l'im­
matura scomparsa dell'amico e 
compagno 

SERGIO VALMAGGI 
Sesto San Giovanni, Il settembre 
1989 

Luca e Franca Fenaroli sono vicini 
a Nora e Sara Valmaggl nei dolore 
per la scomparsa del caro 

SERGIO 

Sesto San Giovanni, It settembre 
1989 

L'Associazione deportati nei campi 
nazisti di Sesto San Giovanni parte­
cipa al dolore per la scomparsa di 

SERGIO VAIMAGGI 
ed espnme alla famiglia sentite 
condoglianze 
Sesto San Giovanni, 11 settembre 

Luciana e Roberto Maderloni parte­
cipano al dolore per la scomparsa 
dei-

SERGIO 
Sesto San Giovanni, 11 settembre 

Giacomo e Gianni Caviglione pian­
gono la morte di 

SERGIO VALMAGGI 
Sesto San Giovanni,, H. settembre 

SERGIO 
un affettuoso saluto, a noi il ricor­
do di un caro amico e compagno. 
Ida e Renzo, Daniela e Walter 
Sesto San Giovanni, 11 settembre 
1989 

Il direttivo e i compagni tutti della 
sezione Lavagmm del Pei porgono 
ai familiari il loro più sentito cordo­
glio per la scomparsa dei caro com­
pagno 

SERGIO 

Sesto San Giovanni, 11 settembre 
1989 

1 compagni della sezione Antonio 
Gramsci di Sesto San Giovanni, pro­
fondamente colpiti dalla perdila del 
caro compagno 

SERGIO VALMAGGI 
sono vicini al dolore dei familiari e 
Io ncordano con tanto affetto per le 
sue grandi doti politiche, morali, 
umane, lo slancio ideale, la prezio­
sa opera pubblica, lo spinto di de­
dizione al partito Sergio lascia un 
vuoto difficilmente colmabile nel 
nostro partito e nette istituzioni che 
lo hanno sempre visto uomo e 
compagno tenace, preparato e n-
spetloso detta democrazia. 
Sesto San Giovanni, Il settembre 
1989 

Vi siamo affettuosamente vicini. 
Nora e Sara, comprendendo il vo­
stro immenso dolore. Anna, Mau­
ro, Dano Zocca 

Milano. It settembre 1989 

Mario Sotglu e famiglia partecipa­
no al dolore dei familiari per la 
scomparsa dell'amico 

SERGIO VAIMAGGI 
Sesto San Giovanni, 11 settembre 
1989 

t compagni della sezione Togliatti 
di Sesto San Giovanni si uniscono 
alla famiglia nel dolore per la perdi­
ta del caro compagno 

SERGIO VALMAGGI 
Sesto San Giovanni, 11 settembre 
1989 

I compagni di Sesto San Giovanni 
impegnati al ristorante del Festival 
provinciale dell'Unità piangono con 
immenso dolore 

SERGIO VALMAGGI 
compagno indimenticabile di (ante 
battaglie. Espnmono alla famiglia 
sincere condoglianze. 
Milano, 11 settembre 1989 

La sezione Di Vittorio di Sesto San 
Giovanni espnme vivissime condo­
glianze a Nora e Sara per l'immatu­
ra scomparsa del compagno 

SERGIO VALMAGGI 
Sesto San Giovanni. 11 settembre 

La Coop edificatnce Nuova Torret­
ta espnme sentite condoglianze al­
la famiglia per la scomparsa del so­
cio 

SERGIO VAIMAGGI 
Il consiglio di amministrazione. 
Sesto San Giovanni, 11 settembre 
1989 

L'associazione circolo Progresso di 
Sesto San Giovanni partecipa al do­
lore della famiglia per l'immatura 
scomparsa di 

SERGIO VAIMAGGI 

Sesto San Giovanni, 11 settembre 
1989 

Tino. Piera, Gtancafla e Rossella 
Fiori sono vicini a Nora e Sara per 
la tnste scomparsa del caro amico 

SERGIO VALMAGGI 
Sesto San Giovanni, Il settembre 
1989 

A Nora e Sara le più affettuose con­
doglianze per la perdita del caro 

SERGIO 
Valeno e Luisa Migliavacca 
Sesto San Giovanni, 11 settembre 
1989 

L Associazione nazionale partigiani 
d Italia di Sesto San Giovanni parte­
cipa al lutto per la morte deli ami­
co e compagno 

SERGIO VALMAGGI 
Sesto San Giovanni, 11 settembre 
1989 

I compagni del circolo Lavagmm 
espnmono ai familiari del compian­
to 

SERGIO VALMAGGI 
le più sentite condoglianze per la 
grave perdita 
Sesto San Giovanni, 11 settembre 

Colpito per la scomparsa dei com­
pagno 

SERGIO VALMAGGI 
in suo ricordo sottosenvo per l'Uni­
tà. Luciano Lupaccmi 
Milano. Il settembre 1989 

Caro 

SERGIO 
mi mancherai tanto 
Milano, 11 settembre 1989 

Il comitato cittadino di Monza si 
stnnge attorno a Nora e Sara ricor­
dando il caro compagno 

SERGIO 
Monza, 11 settembre 1989 

La segreteria della zona Brìanza 
partecipa commossa al dolore del­
la compagna Nora per la scompar­
sa del compagno 

SERGIO VALMAGGI 

Ricordando 

SERGIO 
siamo vicini a Nora e Sara e le ab­
bracciamo con affetto I compagni 
Pierluigi. Carlo e Alex 

La commissione casa e temtorìo 
della federazione milanese del Pei 
esprìme il proprio cordoglio per la 
perdita di 

SERGIO VALMAGGI 
e ncorda il contnbulo fattivo da lui 
dato al lavoro in commissione e in 
Consiglio regionale. 
Milano. 11 settembre 1989 

I compagni della zona Bnanza ri­
cordano il compagno 

SERGIO VALMAGGI 
e sono vicini a Nora e Sara 

I compagni e le compagne della Fg­
cl di Sesto San Giovanni sono vici­
ni al dolore di Sara e Nora per ta 
scomparsa di 

SERGIO VAIMAGGI 
Sesto San Giovanni, 11 settembre 

Cara Nora, cara Sara, la scompar­
sa di 

SERGIO 
è la perdita non solo di un grande 
compagno, ma di un amico gene­
roso VI sono vicino, Fulvio Bella. 
Ravenna, Il settembre 1989 

Cara Nora, cara Sara, vi siamo vici­
ne con tanto tanto affetto. Le com­
pagne della commissione femmini­
le provinciale 

Ravenna, 11 settembre 1989 

A Nora e Sara le mie più profonde 
condoglianze per la scomparsa di 

SERGIO 
che ricorderò con grande affetto 
come amico e compagno. Kristina 
Robinson. 
Ravenna, 11 settembre 1989 

t comunisti detta zona Nord nell'in-
viare le propne condoglianze alle 
compagne Nora e Sara, vogliono n-
cordare la figura del compagno 

SERGIO VAIMAGGI 
protagonista di primo plano nella 
battaglia per il rinnovamento del 
Paese, della democrazia, del socia­
lismo Si impegnano a tenerlo d'e­
sempio nei prossimi impegni politi­
ci e «s lavorare con quelle stesse in­
telligenza, passione e generosità 
che nel corso delta sua militanza il 
compagno Sergio aveva loro mo­
strato. Soltoscnvono per l'Unità. 
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It Comitato cittadino del Partito Co­
munista di Pademo Pugnano espri­
me pronfondo dolore per la morte 
del compagno 

SERGIO VALMAGGI 
Paderno Dugnano, 11 settembre 
1989 

Ciao 

SERGIO 
Il luo sorriso non Io dimenticherò 
mai Massimo D'Avolio 
Sesto S Giovanni, 11-9-1989 

La segreteria e 1 compagni del Su-
nia esprimono le più vive condo­
glianze alla compagna Nora e «Ila 
figlia Sara per la scompari* del 
compagno ,. ., . , t 

SERGIO VALMAGGI 
molto sensibile e attento ai proble­
mi della casa nella sua attività in 
Regione. Sottoscrivono 200 mila li­
re per l'Unità 

I compagni della Lega Coop., addo­
lorati per la immatura scomparsa 
del compagno 

SERGIO 
fanno le più sentite condoglianze a 
Nora e Sara e sottoscrivono per tV-
nìtà. 
Milano, 11 settembre 1989 

(I compagno Duilio, addolorato per 
la immatura scomparsa del caro 
amico e compagno 

SERGIO 
porge le più sentite condoglianze a 
Nora e Sara. 
Milano, 11 settembre 1989 

Maurilio Stolì ricorda con tanto af­
fetto l'amico 

SERGIO VAIMAGGI 
e abbraccia Nora. 
Milano, 11 settembre 1989 

Katia, Iole e Anelo Pastori esprimo­
no a Nora e Sara le loro condo­
glianze per la scomparsa del caro 
compagno 

SERGIO VALMAGGf 

Milano, 11 settembre 1989 

Gianna Senesi con 1 figli Fabio e 
Arianna sono vicini a Nora e Sara 
per la scomparsa compagno 

SERGIO VALMAGGI 
Milano. 11 settembre 1989 

Con il più profondo cordoglio Car­
ia Lombardo si stringe affettuosa­
mente a Nora e Sara ricordando 

SERGIO VALMAGGI 
Sottoscrive per IVnuà. 
Sesto & Giovanni, 11-9-1989 

I compagni delle sezioni •Gramsci-
comunali», «Fabbro», «Mandelli», 
«Pozzonì-Salardi», «Scotti-Bancari», 
«Togliatti», che gestiscono il Pome 
ciokt istriano al Festival dell'Unita, 
espnmono le loro condoglianze a 
Nora e Sara per la perdita di 

SERGIO VALMAGGI 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 11, settembre 1989 

I compagni della Commissione ca­
sa e temlorio della Federazione mi­
lanese del Pei espnmono il loro cor­
doglio per la perdita di 

SERGIO VALMAGGI 
e ne ricordano il contributo genero­
so in Commissione e in Consiglio 
regionale. 
Milano, 11 settembre 1989 

Elettra Mascetti e Giampiero Umidi 
partecipano al lutto perla scompar­
sa del compagno 

SERGIO VALMAGGI 
In sua memona sottoscrivono per 
l'Unita. 

Sesto S. Giovanni. 11-9-1989 

l'Unità 
Lunedì 
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